	Insegnamento: STRUMENTI PER LA PIANIFICAZIONE DEI BACINI IDROGRAFICI

	Settore Scientifico Disciplinare: ICAR/02

	Collocazione: II ANNO, 1° SEMESTRE 
	CFU: 6

	Obiettivi del corso: Si rivolge a coloro che vogliono approfondire la loro formazione tecnico-professionale nell’ambito delle opere e degli studi necessari alla elaborazione di Piani di bacino e Piani d’ambito con particolare riferimento alle opere di accumulo e regolazione, a quelle di sistemazione dei corsi d’acqua e a quelle di utilizzazione con particolare riferimento al settore irriguo.

Delle opere sarà affrontato non solo l’aspetto progettuale ma anche l’analisi dell’impatto ambientale e del loro inserimento nel territorio tenendo conto anche delle moderne tecniche dell’ingegneria naturalistica.

	Argomenti delle lezioni:

A. Le principali leggi che governano la pianificazione di un bacino idrografico. Legge 183/89 sulla Difesa del Suolo: generalità e criteri di attuazione. Legge 36/94 e definizione degli Ambiti Territoriali Ottimali. Piani di bacino e relativa normativa.

B. Bilancio idrico di bacino e minimo deflusso vitale.
C. La sistemazione dei corsi d’acqua. Le opere di sistemazioni fluviali. Opere longitudinali; criteri generali di intervento; scelta e dimensionamento delle opere; classificazione in merito al materiale utilizzato: di tipo rigido, di tipo semirigido, di tipo flessibile; caratteristiche costruttive delle opere longitudinali: opere di difesa a parete grossa, opere con fondazione diretta, opere fondate su platea, opere fondate sui materiali a gettata, le opere in gabbioni e materassi Reno per le difese di sponda e per i rivestimenti eseguiti all’asciutto ed eseguiti in presenza d’acqua, opere di difesa miste, opere in Terramesh. Opere trasversali; briglie: generalità, struttura della briglia – controbriglia, cenni sui problemi idraulici delle briglie, tipologie di briglie e tipi di materiali utilizzati; soglie: generalità, struttura della soglia, cenni sui problemi idraulici delle soglie, tipologie di soglie e tipi di materiali utilizzati. Opere radenti (pennelli o repellenti); generalità; cenni sui problemi idraulici dei pennelli; distanze tra i pennelli; tipologia dei pennelli e tipi di materiali utilizzati. Le nuove tecniche dell'ingegneria naturalistica: i materiali, le metodologie, la manutenzione.

D. Dighe di ritenuta: generalità e classificazione, determinazione della capacità utile di invaso, utilizzo plurimo delle acque. Legislazione tecnica relativa al dimensionamento ed alla gestione delle dighe di ritenuta e relative opere di adduzione. Laminazione delle piene: criteri progettuali per il dimensionamento di un serbatoio di laminazione.

E. L’utilizzo delle acque a scopo irriguo e cenni sul dimensionamento di un impianto irriguo.

	Argomenti delle esercitazioni: 

Calcolo di un serbatoio di laminazione; dimensionamento delle opere di sistemazione idraulica longitudinali, trasversali e radenti con tecniche tradizionali e con tecniche di ingegneria naturalistica; regolazione a scopo plurimo di un serbatoio; progettazione di massima di un impianto di utilizzazione a scopo irriguo.

	Argomenti delle attività di laboratorio: 

	Modalità di svolgimento delle lezioni: Lavagna e, per alcuni argomenti, lavagna luminosa.
	N. ore: 35

	Modalità di svolgimento delle esercitazioni: In aula vengono introdotte e descritte le esercitazioni, che gli studenti dovranno svolgere a casa e portare a correzione e verifica dal docente. Alla fine del corso tutte le esercitazioni, compreso le tavole e gli allegati grafici, dovranno fare parte di un volume da presentare in sede d'esame.
	N. ore: 23

	Modalità di svolgimento delle attività di laboratorio: 
	N. ore:   0

	Modalità di svolgimento dell’esame: L'esame è orale e prevede una discussione critica sulle esercitazione svolte durante il corso e un'interrogazione sugli aspetti sia teorici sia pratici affrontati nelle lezioni e nelle esercitazioni.

	Sussidi didattici: “Linee guida per la progettazione delle opere di difesa idrogeologica nel Parco dell’Aspromonte” di U. Maione, R. Monti, G. Principato, V. Riboni. Dispense del corso e testi consigliati durante il corso.


